
 

 

 

 

 



Premesso che: 

- il D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 “Attuazione della direttiva 2002/89/CE stabilisce le misure di 
protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o 
ai prodotti vegetali” e successive modifiche e integrazioni; 

- il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016 è 
relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652(2014) e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 
2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

-  il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2313 della Commissione, del 13 dicembre 2017 
definisce le specifiche di formato del passaporto delle piante per lo spostamento nel territorio 
dell’Unione e del passaporto delle piante per l’introduzione e lo spostamento in una zona 
protetta; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione, del 28 novembre 2019 
stabilisce condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le misure di protezione contro gli organismi nocivi 
per le piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione e modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2018/2019 della Commissione e che sostituisce il termine 
“zone tampone” con quello di “zone cuscinetto”; 

- il Decreto ministeriale 13 agosto 2020 sancisce i “Criteri per il mantenimento di aree indenni 
per l’organismo nocivo Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al.  agente del colpo di fuoco 
batterico delle pomacee nel territorio della Repubblica italiana; 

Considerato che l’Erwinia amylovora è classificato ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) 
2019/2072 come organismo nocivo da quarantena rilevante per le zone protette, mentre per il 
restante territorio è classificato come organismo nocivo regolamentato non da quarantena per le 
piante da impianto; 

Ritenuto necessario:  
- aggiornare l’elenco delle  zone protette della Campania, ai sensi dell’art. 4, comma 8 del 

Decreto ministeriale 13 agosto 2020, dandone comunicazione al Servizio fitosanitario centrale; 
- dare piena attuazione a tutto quanto previsto dal predetto Decreto ministeriale; 
 
Preso atto che:  
- dall’elaborazione dei dati inseriti nel Sistema Informatico per i Monitoraggi Fitosanitari – 

SIMFiTo emerge che nei territori dei comuni di Agerola, in provincia di Napoli, e Scala, in 
provincia di Salerno, sono stati rilevati da diversi anni casi positivi al batterio Erwinia 
amylovora (Burr.) Winsl. et al.; 

- il predetto batterio è da considerarsi non più eradicabile dai predetti territori per i numerosi 
focolai puntiformi presenti in zona; 

 
Considerato che: 
- in base a quanto riportato nell’Allegato III e nell’Allegato X del Regolamento (UE) 2019/2072 

il territorio dei Comuni di Agerola in provincia di Napoli e Scala in provincia di Salerno non 
soddisfano più i requisiti per essere riconosciuti come zone protette nei confronti del batterio 
Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et al.; 

- l’introduzione e la circolazione nelle zone protette nei confronti del batterio Erwinia amylovora 
(Burr.) Winsl. et al. delle specie ospiti del patogeno possono avvenire solo qualora siano 



soddisfatte le disposizioni particolari previste nell’allegato X, punto 9, del Regolamento sopra 
riportato; 

- l’allegato X, punto 9, del Regolamento (UE) 2019/2072 prevede, fra l’altro, che per poter 
circolare nelle o verso le zone protette le piante ospiti di Erwinia amylovora devono essere 
originarie delle zone protette espressamente elencate, oppure devono essere state ottenute o, nel 
caso siano state introdotte in una «zona cuscinetto», sono state conservate per almeno 7 mesi 
comprendenti il periodo dal 1 aprile al 31 ottobre dell’ultimo ciclo vegetativo completo in un 
campo: “i) situato ad almeno 1 chilometro all’interno del confine di una «zona cuscinetto» 
delimitata ufficialmente di almeno 50 km², dove le piante ospiti sono sottoposte ad un regime di 
lotta ufficialmente approvato e controllato, stabilito al più tardi prima dell’inizio del ciclo 
vegetativo completo precedente l’ultimo ciclo vegetativo completo, inteso a minimizzare il 
rischio di diffusione di Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et al. a partire dalle piante ivi 
coltivate”; 

 

Ritenuto di dover istituire e riconoscere ai sensi del Decreto ministeriale 13 agosto 2020: 

a) «area indenne»: l’area del territorio regionale dove non è stata riscontrata la presenza 
dell’organismo specificato sulla base delle indagini ufficiali espletate. Tale area coincide 
con l’intero territorio regionale ad eccezione dei territori dei Comuni di Agerola in provincia 
di Napoli e Scala in provincia di Salerno; 

b)  «Zona protetta (ZP)»: l’intero territorio regionale ad eccezione dei territori dei Comuni di 
Agerola in provincia di Napoli e Scala in provincia di Salerno in cui non è presente 
l’organismo specificato, conformemente all’art. 32 del regolamento (UE) 2016/2031; 

c) «zona di sicurezza»: le aree aventi un raggio di 500 m attorno alle piante specificate risultate 
infette - Allegato 1; 

d)  «zona cuscinetto»: l’area istituita con il presente atto conforme al punto 9, lettera d, 
dell’allegato X del regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072, dove l’assenza di Erwinia 
amylovora è confermata da indagini ufficiali – Allegato 2; 

 
Ritenuto, altresì, di dover prevedere: 

a) sistematiche ispezioni nella zona di sicurezza da effettuare almeno due volte all’anno, al 
momento più opportuno, ossia una volta nel periodo da maggio ad agosto ed una volta nel 
periodo da agosto a novembre, per accertare la presenza di sintomi visivi dell’organismo 
specificato nel resto della stagione vegetativa in cui è avvenuto l’accertamento e per quella 
successiva; 

b) nella zona cuscinetto sia obbligatoria la denuncia dei casi sospetti al Servizio fitosanitario 
regionale; 

c) che le piante gravemente compromesse siano estirpate e per le altre il taglio a 70 cm al di 
sotto del sintomo e la tempestiva bruciatura sul posto dei residui vegetali; 

d) la revoca d’Ufficio di eventuali Autorizzazioni all’uso del passaporto delle piante per “zone 
protette” emesse nei confronti di produttori o commercianti di specie ospiti di Erwinia 
amylovora operanti nei territori dei comuni di Agerola e di Scala; 

e) che le aziende vivaistiche o i commercianti che producono o commercializzano piante ospiti 
di  Erwinia amylovora in "zona cuscinetto" e che intendono essere Autorizzati ad emettere 
Passaporto delle piante per “zone protette” comunicano al Servizio fitosanitario della 
Regione Campania  i dati inerenti le specie ospiti e dichiarano che i vivai o i campi di piante 
madri hanno i requisiti di cui all'Allegato X, punto 9, del Regolamento (UE) 2019/2072 in 
quanto soddisfano le prescrizioni particolari per le zone protette riportate alla lettera d); 



f) che le aziende vivaistiche o i commercianti che producono o commercializzano piante ospiti 
di  Erwinia amylovora in “zona cuscinetto"  e che intendono utilizzare Passaporto delle 
piante ordinario comunicano al Servizio fitosanitario della Regione Campania  
l’aggiornamento dei dati inerenti le predette specie ospiti; 

VISTI 

 ll D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 così come modificato dal D.Lgs.10 agosto 2014 n.126.; 
 la L.R. n. 7 del 30/04/2002 e ss.mm.ii.; 
 la LR n. 38 del 29/12/2017; 
 la LR n. 39 del 29/12/2017; 
 la DGR n. 11 del 16/01/2018; 
 il Decreto Presidente Giunta n. 102 del 08/05/2017; 
 la D.G.R n. 478 del 10/09/2012, come da ultimo modificata dalla D.G.R. n. 619/2016, di 
 approvazione, tra l’altro, dell’articolazione delle strutture ordinamentali; 
 il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche; il D.P.G.R.C. n. 102 del 08/05/2017 di 
conferimento dell’incarico dirigenziale alla dott.ssa Daniela Carella. 

 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 50 07 07 

DECRETA 

Per i motivi e le considerazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente riportate nel 
presente dispositivo di: 

1) istituire e riconoscere ai sensi del Decreto ministeriale 13 agosto 2020: 

a) «area indenne»: l’area del territorio regionale dove non è stata riscontrata la presenza 
dell’organismo specificato sulla base di indagini ufficiali. Tale area coincide con l’intero territorio 
regionale ad eccezione dei territori dei Comuni di Agerola in provincia di Napoli e Scala in 
provincia di Salerno; 
b) «Zona protetta (ZP)»: l’intero territorio regionale ad eccezione dei territori dei Comuni di 
Agerola in provincia di Napoli e Scala in provincia di Salerno in cui non è presente l’organismo 
specificato, conformemente all’art. 32 del regolamento (UE) 2016/2031; 
c) «zona di sicurezza»: le aree aventi un raggio di almeno 500 m attorno alle piante specificate 
risultate infette -Allegato 1; 
d) «zona cuscinetto»: l’area, ufficialmente istituita con il presente provvedimento, conforme al 
punto 9, lettera d, dell’allegato X del regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072, dove l’assenza di 
Erwinia amylovora è confermata da indagini ufficiali – Allegato 2 
 

2) prevedere: 
a) sistematiche ispezioni nella zona di sicurezza da effettuare almeno due volte all’anno, al 
momento più opportuno, ossia una volta nel periodo da maggio ad agosto ed una volta nel periodo 
da agosto a novembre, per accertare la presenza di sintomi visivi dell’organismo specificato nel 
resto della stagione vegetativa in cui è avvenuto l’accertamento e per quella successiva; 
b) nella zona cuscinetto l’obbligatorietà della denuncia dei casi sospetti al Servizio fitosanitario 
regionale da parte di chiunque ne fosse a conoscenza; 
c) che le piante gravemente compromesse siano estirpate e per le altre il taglio a 70 cm al di 
sotto del sintomo e la tempestiva bruciatura sul posto dei residui vegetali; 



d) la revoca d’Ufficio di eventuali Autorizzazioni all’uso del passaporto delle piante per “zone 
protette” emesse nei confronti di produttori o commercianti di specie ospiti di Erwinia amylovora 
operanti nei territori dei comuni di Agerola e di Scala; 
e) che le aziende vivaistiche o i commercianti che producono o commercializzano piante ospiti 
di  Erwinia amylovora in "zona cuscinetto" e che intendono essere Autorizzati ad emettere 
Passaporto delle piante per “zone protette” comunicano al Servizio fitosanitario della Regione 
Campania  i dati inerenti le specie ospiti e dichiarano che i vivai o i campi di piante madri hanno i 
requisiti di cui all'Allegato X, punto 9, del Regolamento (UE) 2019/2072 in quanto soddisfano le 
prescrizioni particolari per le zone protette riportate alla lettera d); 
f) che le aziende vivaistiche o i commercianti che producono o commercializzano piante ospiti 
di  Erwinia amylovora in “zona cuscinetto"  e che intendono utilizzare Passaporto delle piante 
ordinario comunicano al Servizio fitosanitario della Regione Campania  l’aggiornamento dei dati 
inerenti le predette specie ospiti. 
g) adempiere agli obblighi di pubblicazione ex art. 37 del D lgs n. 33/2013. 

 

Il presente provvedimento è inviato alla: 

- Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche europee ed 
internazionali e dello sviluppo rurale Direzione generale dello sviluppo rurale - DISR V – 
Servizio fitosanitario centrale; 

- alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali UOD 50.07.09 per 
quanto di competenza; 

- all’UDCP Segreteria di Giunta – UOD 40.03.03 Affari Generali e Gestione del Personale, 
Gestione Archiviazione Decreti per i compiti consequenziali. 

- a Regione Campania Casa di Vetro per dare attuazione a quanto previsto dall’art 5 della Legge 
Regionale n. 23/2017 

- ai Sindaci dei Comuni di Agerola e Scala.  

 

DANIELA CARELLA 

 

 

 


